
BASILICATA - Va resa più incisiva la lotta per il lavoro 

PAG. 12/ leregioni 
Si intensifica la lotta dei lavoratori contro le minacce all'occupazione 

IMPEGNI E PROVVEDIMENTI IMMEDIATI .? &™ni d isoccuPat i '»«•«• 
**......-*... . 4***.. . * ~ . P , . I » . . A * M P A I M I P discutono su come organizzare 
CHIEDE LA CGIL PER LE INDUSTRIE SARDE le nuove cooperative agricole 

l ' U n i t à / sabato 28 maggio 1977 

TERAMO 

SIR, Montedison e altri gruppi pubblici e privati non possono più usare l'arma del ricatto, né possono disat
tendere gli impegni assunti - Si fa grave la situazione alla SELPA - Ai lavori presente il presidente Raggio 

1 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - « La crisi oc o 
n o m i d i s. riiO.ve ( o n la -voi 
ta politica ., e la riehie.->ta 
pie.ssanto che viene dal IX 
ronurcMO provincia le della 
CGIL , ape r to ìer: a Cag l i a i ! 
ne l l ' aud i to r ium del C I S A P I 
davan t i a circa 200 delegat i , 
In r a p p r e s e n t a n z a <ii 115 700 
scr i t t i con l ' in tervento del 

p rec iden te de! Consiglio re 
f o n a l e i-omjx'igtio Anrliea 
H ig'zio 

Un congro.-.io. come M »MII 
d . re . e caldo » per .1 m o m e n t o 
pai t l ' o ' a r m e n t e tra -, ag l ia io ..: 
n i ! .ii .svol»»- At torno , ne...» 
c i t ta e nella zona nidu.iti ia!e, 
IH lotta dei lavorator i .si .ri 
trn-.il rea per la (illesa del 
l'oc (-Dilazione Proni :o in quo-
«ti giorni dalla SKLPA ifiun 

Manifestazione di • 
i 

giovani disoccupati J 
oggi a Catanzaro '• 

C A T A N Z A R O Inde t t a '• 
dalia f ede ra / i ene i» 'g iona> ' 
Cffl. C u i . U:I si t «ne cingi ; 
a C a t a n z a r o ne! sa lone della j 
Hmiii . i i i i traz.icae provine .a .e i 
un.i mariifoitazif n e di g.o- | 
vaci; disocoujial . K' p i e v i v a , 
la na ' 'eoijiazic. 'ie il. cen t : ; 
naia di giovali. p rovimel i" ì 
da tu t t a la Cala br.a La re' . . ; 
/ . u n e in t rodu t t iva .-ara f r i u ! 
ta dal - c a r o t a : . o r eg .ona .e ; 
della Cu:! Savei .o '/.avvi! »*i. • 

ijono notizie gravi I«» Pla-,a 
Ma .società mis ta S I R Oppi. 
che Ila r i levato l 'azienda la! 
.ita dopo un accorilo con Tarn 
nnni . i t raz ione regionale e (ori 
il min i s te ro d e l l ' : n d u i ' r i a » 
non vuoi .-ape: ne d: e h . u d e i e 
.a ver tenza ili a t t o d.» o l ' r e 
3 arni . o rma. , r . iu i ta d: pioce 
de re alia .-ias.iunz.oiie dei.e 
mae . i t ran /e . <• anzi p iopone 
un 'u l te r io re r iduzione de.l'or 
panico Gli operai s t a z i o n i n o 
»! ra.si m p e r m a n e n z a d a v a n t . 
ai (•inceil: della fabbrica, .io. 
.(-(itando li r i ipe t to defili ai 
corri. 

I! ciini!if'»(i piovi iKiale d i . 
la CGIL , la nuova t in te e.vi.e 
p.ote.-ta dei .">00 l a v o i a t o ' . 
della SKLPA e della Selpir.a 
ha avu to una immedia t a ei o 
<« Anche .1 ca.-o delia SKLPA 
— h-i de t t o il compagno Ku 
aerili» Oi n i . i n t e rvenu to a no 
me del!.» ledei azione comuni 
.ita di Cagl iar ; — i he oggi 
n u o v a m e n t e .i. r ip ropone m 
tei t innì io.ii i l i amnia t . c i . n 
ch iama il MIOV.mento opera io . 
1 par t i t i dernoi la t ic i , 'e toize 
s o n a l i all ' ini leccio pro londo 
tra 1 p ioblem: di singole .si 
inazioni occupat ive , quelli de! 
la fabbrica e del l ' in tera .io 
cieta c i t t a d i n a e isolana Non 
e m ques t ione il caso i.iolato 
ite.la la b in ic i ni d i i t icol ta 
V.ene c h i a m a t a in causa l'in 
tera politica economica l inoni 
por t a t a a v a n t i dal le l o r / e che 
h a n n o governa to la -Sardegna 
e l ' I tal ia . 

Dalla giunta l emona le - ha 
i-onohi.-.o i! compagno O r n i - -
non a t t e n d i a m o c o n l e i e n / e 
i t an ipa o proclamr indis t in t i 
•- inconc ludent i . Occorrerlo la* 
ti. provvedimel i ! , proi-i.ii. iti-

finche f ina lmente .-. c h i u d i .1 
CH.-O li*1! i SKLPA e q ie..o d. 
O l t a n a e del .e miniere, dei e 
•eisi.i di Vi..a uiio e tic. e 
m a n i f a t t u r e d. Capirai : , «olia 
il. t a n t e a . t i c aziende .n gr«» 
vi- di-iO.-to Ne.-suno pilo tlel. 
. a l i ! .i rlla peile ilei avora lo! ' 
Ci.i ìmpi n ì. i i - i i in ' . tle\ J'IO 
e.i-eie m' in terni t i S IR . Alo ' 
ledi.-on e a l t r i g m p p : pubb.ici 
e p i .va t i eh»- tn ro ia ogg. U.I.I 
;i(4 i a l i n a t'e "icatlo de\ti . .o 
e.-.ien- (Di t i e t t . a . lOlto. 'aie 
ali»' d . i e ' i i ve eoe .il tle'.oiio 
mentire, ile. potei e p u b b l n o di 
Roma e di Ca'-'.iar.. al'.t- i.ilan 
ze ili f i l i l i .zia «' di caini)..» 
me-ito < Illa! •- e p ' e c - o che 
sa.gitilo I n . avo ia to i , e tla. e 
popol.iz.onr 

Nella reiaz.o ' ie in ' ìod.l ' t :\ .1 
i - e g i o t a n o provini la 'e ile.'a 
CGIL, c o m p . u n o C i : o Aitile 
mal ie ha d e n u n . -;aTo che ..i 
.ii 'u.tzio'ie ne'!'i.->o.a <• in-!.,» 
pro\.n<i<» •• di una d . l iKoi ta 
eitrem.» < he i, ni ' .c t te pe.i.i.i 
t e m e n t e sii t u : t : . l avo ia to i : 
e a n c h e .iiiile organizzazioni 
.-uuiacali Nelle zone ìndu 
str ial i i lavor.U or. devono 
I rouleggiare un a t t a t c o a; li 
velli occupat ivi che r .corda, 
l a t t e le o p p o i t u n e d..itinzioni, 
le ofteii i ive c l v il .icatena 
rono neg : tinnì < inquanta 
q u a n d o pre.se avvio m dimen 

.iioni ma.nicce il pioci-i.io il. 
s m a n t e l l a m e n t o del b . t cmom: 
ne i , ino Pencol i per ' 'occupa 
zinne vengono ila t u t t o il li'on 
te ila! -et tori t rad i / iona . i 
dell 'edilizia e deile miniere 
i on i e dai .iettilii nuovi delia 
chimica e della meta l lurg ia . 
dah 'ugr icol t i i ia e peri ino dn 
cert i .-ettori dei .lorviz.i e de'-

J ' . m p i e u o pubblico 

La d. l i .c i .e s i tuazione della 
zona mdu.it ria le. ha ron t inua 
to ArtheiiiaiU'. non contnb' . i . 
Me a t endere meno pedante 
l.i i : iii della < 'Ma Cani!.»! : 
si avv.a o rma . p»'i !< o.osameli 
' e a ti t . i iorma! -: m una »li 
quei.e ( a p l t a . . dei .lotto.-v..up 
DO, i on ie Napoli e Palei ino. 
n cui .-. adden-a i io . Imo <» 

d i v e n t a r e e ip .o . i i . . . t a t t i ì p io 
bìi-"ii n'in n.iol!.. tutti- .e ((in 
'1 aliti.Zioni llt . sl-tellla II 
. (impaglio Ai themal l e .i. e .n 
inie .-o! fe rmato >ui!e in tol 'e 
rabi. : carenze ile.le i t r u t t u i e 
i n : . : 'Orpella.1. .icuole. ti.» 
n p o . ' . - e iv izn » li p a n i c o 
' a i e .iiilin condiz .one dei zio 
van. Lo s t a to d. d v>t e ip » 
ziorit- de,.e .move generazion . 
l o p r a l t u t t o nei q i a r t i e n pò 
polai i . pi 'o i ont n bui re a .n 
ne.-caii- prot es.ii pencolo-, d: 
di . igrega/ione e th ' e . i i .one .-<• 
non i t invano .iiibito o l t a n e : 
: mieti! 

Questi g.l o b i e t t a i . ud i t a t i 
dal s i ndaca lo come cen t ra l i 
*' un . t i f an t i 

A . i \ : luppo del.a po l . t . . a 
" per l'enei ma e potenzia 
m e n t o del polo minerar ia 
metailur siici). 

O cre.ic.ta de .a piccola e 
media n idu. i tna e ilei ' u 

n.imo. nonché po tenz i amen to 
delle .it ni t tu re civiii della 
c i t t à : 

fl?| r.nno-.a.nent») d e l ' . i ' r : 
* ^ co."ara e cu.->: razione ile. 
.e indu.it r.e ili t i , u fo : inazione 
de: prodot t i a l imentar ' . 

L'iMtOha tra t u t t e le tuize 
polit iche e democra t iche , la 
ste.isa p rogram inazione re'Jio 
naie , .-e da una p a r t e non 
.~i possono .ipieH.we .icnza 11 

voto dei 20 panino, e il ruolo 
«ii.iolto dal .lincia» a :o nelì'i.io 
.a. dall 'alt r<» pa r t e quest i 
i-'ranii: fatti po. i i tm r n n a i i e b 
belo inert i e \ u o - i .len-'.i \v\ 
.io>teijni> il; mob: ì t . izioie e 
d: p a i ' e i ìpaz.one il rn.ii.-a 

Senza .e m;i.vf. infat t i , non 
.-.: realizza la l i n a i . : 'a come 
ha .sottoiineato i' pi«'-..deii'e 
del Con.iisilio l es iona le coni-
p a l i l o Andrea R la i iu , esili 
ria ri.ilferni.ito che la pio-
4iainn 'azioi ie demoi-ratsca d. 
venterà r ea lmen te ope ran t e 
vili. .ie non rmi-irra un t a t t o 
di vert ice nel chiu.-o dei ' .! 
uffici, ma si " a d u t e .sempre 
di pa i e meglio in linea di 
condot ta , obiet t ivo di lotta, 
az .one d: iniziativa quot id iana 
dei compren.son. desili enti lo 
cali, di tu t t e le . i m i t a n e della 
mcie ta civile 

Il .sindacato e c h i a m a t o a 
da re — ha de t to il .it-uretano 
'•«-.rionale liei.a C G I L c o m p i 
i l io Villio Atzon — vigorose 
e immed ia t e ri.ipo.ste a pro
blemi che esplodono con seni 
p i e più d r . u m i w t . r a evidenza 
propr io in questi n iomi Ot 
t ana , n i ine te e SKLPA. Il 
(nano t r i enna le non .v può 
avvia re sulle cener . d: c.ò 
che esiste. 

La pr ima verif.ca d. un a\ 
vio conci eto della p rogram 
inazione regionale dobbiamo 
in p r i m o luogo r icercar la sai 
vanilo e d a n d o respiro all'in
dù.-: ri.i chimica di O l t a n a , ri 
. •melando la produzione mine 
r a n a e niaiiiLitt . m e n i , .scio 
•iliendo da .subito t nodi più 
d r a m m a t i c i dell ' a r re t ra tezza 
asjro pa.ito:aie e della condì 
zione giovanile 

Giuseppe Podda 

Ribadito l'impegno in un incontro della FGCI a Potenza - Assemblee sul
l'occupazione si sono svolte anche in piccoli centri delle due province 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il coordinamento regionale della Federazione giovanile comunista di Basilicata 
ha svolto un primo bilancio dell'iniziativa politica sulla legge per il preavviamento al lavoro 
dei giovani. Si è realizzata negli ultimi mesi un'articolazione del movimento di lotta della 
punent i ! lucana |Vr il | a \ o n i :ie d i e i a|xiluna i. di p ' . n . ' i i . i > tilt ha t»>i\ato .un ho p i n o 1 ; 

Oggi nel capoluogo convegno dei sindacati 

Progetti e fondi ci sono 
ma l'occupazione rimane 
precaria in tutto l'Ennese 
Punto fondamentale è lo sviluppo della valle del Dit
tamo - L'iniziativa In collaborazione con la Provincia 

Sul disimpegno Montedison a Crotone 
interrogazione del PCI in Parlamento 

CROTONE II preannunciato disimpegno 
della Montedison nello stabilimento di Cro
tone ha avuto un'eco anche in Parlamento 
ad iniziativa dei parlamentari comunisti ca
labresi. 

Sia alla Camera che al Senato, infatti, a 
firma dei deputati Colurcio. Lamanna. Mon-
teleone e Graziella Riga e dei senatori Se-
stito. Peluso. Tropeano è stata presentata 
la seguente interrogazione per i ministri del
l'industria e Commercio, dei Beni culturali 
e per la Cassa per il Mezzogiorno: « Notizie 
apparse su organi di stampa prospettano 
l'ipotesi, attribuita a dichiarazioni rilascia
te dal vice presidente della Montedison. in
gegner Grandi, della rinuncia, da parte del
l'azienda. all'attuazione del raddoppio degli 
impianti dello stabilimento di Crotone e 
della realizzazione dell'impianto di biossido 
di titanio nella piana di Scarlino in provin
cia di Grosseto » 

« L'ipotesi nascerebbe dalla considerazio

ne che il terreno su cui dovrebbero sorgere 
i suddetti nuovi impianti e da ritenere zona 
di rilevante interesse archeologico, ma ap
pare pretestuosa per il rifiuto aprioristico 
di valutare le soluzioni alternative già pro
spettate dalle forze politiche e sindacali e 
dallo stesso nucleo per l'industrializzazione 
di Crotone » « Ciò premesso, gli interrogan
ti chiedono di conoscere se le notizie risul
tino £satte e. in caso affermativo, quali mi
sure ed interventi il governo intenda effet
tuare per garantire che gli impegni assunti 
dal gruppo Montedison. e più volte ricon
fermati dal governo con gli enti elettivi e 
le forze politiche, sindacali e sociali della 
regione, siano rispettati, attesa la partico
lare ed estremamente preoccupante situa
zione economica e sociale nonché lo stato 
di tensione che le notizie provocano nel 
comprensorio crotonese e nell'intera regio
ne calabrese. 

AGRIGENTO - Dopo le occupazioni al rione Rabato 

Strappati impegni all'IACP 
per trecento case popolari 
Speculatori all'opera per insabbiare piani di ricostruzione e risanamento 

Dal nostro corrispondente 
A G R I G E N T O — I n d ù a . in: 
:a una frana di v.t.<«- p rò 
jxir / .oni scorno.:** !a p a r t o m. 
v .dolila.** il: A c r u o n i o . c»>. 
pondo pr.iv!.).»".:r.onto quar t »• 
r: popolar : «• ..» /oiìa a v i". 
-o ROVI' .a s i* c:;\i/:o.*.o i-.i.i. 
.*.a -.-. ora M-ali-na'a p - r qua 
si in arni : 

I.i .-H-uola liol.'.Vuio'.or.t 
: o . una dolio p.u loiui'.f. r. 
:na.** oh::i.-a ;.H*r ti .wr.-o ;on: 
pò. poi \ o n n o r.apor:, i una 
v a o'no ' / a i t r a \o r .~a \a r i e n t r o 
a'.cuno abil.i.'-.on. venne ro d: 
oh:ar.»lo ab.:..!»:".: Dopo d. 
\or.-o . -o .av : : .u ;on : de] con-,; 
».;o oomunaio M o t t e n n e U 
le-aii.v.i/.-one d; un p.mv> noi 
.a zona doTAddoiora! .» S: d o 
\ o \ . i : w to-'l:ore l a t t o Io a b : 
iazioni a b b a n d o n a t e » he M> 
m.i i l .avir .o a \ o r . e i ropr . 
formicai squal l idi popn 'a t i da 
Uip; o :a<e:::. o p . a m a r o ai 
iv r i . oro-aro p. i ivhi . ':oi'h: ; v : 
i banib .n: . contr i d: '.otnir.i, 

I.o var .o orisi comunal i ia 
m a n c a n z a d; volontà p o l l i n a 
/"iella maKijioranza assolu ta 
democr i s t i ana , h a n n o ìmpcd. 
t o che il p roge t to potesse rea 
Uz^ar.si. 

Sono r imas t i iosl i pa la /^ i 
Vuoti, la zona e di\on:.»ia un 

:ooola;o : n ; e l t : \ o Duo ^ o r 
ni Addietro, ad appena duo 
me*: da'.la n r o r r o n z a d: quo". 
d r a m m a t i c o 10 lu^i:o dt\ l!>"ò. 
.ilo.me !.iiii.j'..t* ab' . tanì* :.i <-.» 
.-«• ;a:-..-centi d**'. vocch.o r one 
do! ' W.ibalo • han . io ooi : rv . 
lo ,t cun; a p p a r a r n e a n b n 

«ionar. <io: pa'az- ' . » ho -i :r<i 
\ a r o :n p "ila /<::ia f:.i.:o-,i 
• Vosjl.am»'» un.» i . i \ i do«o:i 
' o - j . - . t ì . uano io don.-»* — e 
no:-: \ o ; ' . a m o p:u \ . \ o r o .n 
tal»», un i . i i e .-tret:i<- A «in 
facev i p resen te che io oa.-e 
CH-OUJXUO e r a n o :n zona frano
sa r i spondevano che a n c h e : 
c a i o : e r a n o perico'.anti 

I^i prote.-ta d; ques te l ami 
al:e r i lancia con forza un du 
plico d w o r s o che : comuni 
.-:: a j r u e n i : p o r t a n o avan t i 
d a t e m p o cozzando spe.-s»> 
c o n t r o r.iv-eru-ìbilita denii a m 
m i m s t r a i o n locali : il r_-ana 
m e n t o del c e n t r o s ior ico e la 
a-v-eijnaz one de ".e a r ee , t ra 
mia* il p . ano d. ' a b b n e a / i o 
ne. por i'cdr.izua p*>polare e 
pe r le coopera t ive ed.li G r a 
z..e All 'accordo copera t ive rea 
1.zzato p r i m a del le elezioni 
comuna l i del 1975 t r a DC, 
PCI e P S I si potè v a r a r e in 
consiglio il p i ano di fabbrica 
Z-ione oiie fu pò . :n\ iato al 

".'a.-,-e>->orato > - J n".i . i ' a..»' 
, - v i u p p ' t i0..i).ii:c> :>•.' i'a'> 
p ro \ az ione Ebì^r .e . »la a..o 
ra. .-: MI.IO .-oitt : »:•• -otit r 
r anoe m a n o v r e por n.-.»bb.ar 
.-.•* I.a nuova auunint.-tra.'*'» 
i\f de .-o;o i o n o ivor . -o o . t -
sion »lo con- .i' oi < o-r.iin 
.-ti -'» . -corda la «. 'it . ;>.>. 
::'.i::..r..'. or.» -. ' *.-.,.»>\> do: 
!*a,"0*-o.o ro - ' cna i t Cr»-: ~,> 
no -Tal»" t".d:v-d'i.i"«• •• a •-•• 
d i a.--oj.-.!ro a i o <<*.iHr»' 
ve D i q.;«- .ini.v.» n'.> i . - -
lem;x>re£j-ani« n*: •';; ,,.••• 
r.nvi'i. 

Noi ctirso di un . -.t>>n'r»> : ì 
pre ie t tur . i : , -O'IJU.I : . - ' . a-.- •' 
me ad un.» deioiia 'io:ie d. :.-. 
'v..z'.:e, h a n n o . -os ' en i ro <'.ir 
b . so jna a l t r o . v a r o . p.-ob'.t n 
» on urgenza o' 'enor .do d i r »p 
iro-eni . int : d e i IACP i . m v 
: : io che -: t »x-ii"ii--aio . n 
n ì t 'd ia tamonto : '•'*** ai ioj . ' i 
p r o v a t i lo.io :*v.w d. M^.i 
.-errato e Foni.«n»'.Io E sia 
to ai icho deciso ohe vorrà 
formata u n a tomm.rssione x*r 
acce r t a r e io .-tato d, bisogno 
di tu t t i coloro c h e ch iedono 
la casa e compi l a re u n a era 
dilatoria fuori da manovre 
clientelar": 

Dal ftostro corrispondente 
PINNA > Da', convolino .-.n 
ducale del 28 m.miz.o. .'. r. 
Uuicio della iol ta por l'oc-cu 
pa / ione e lo ov.lujipo dell 'Eli 
n»v.e >:. E' .! t i tolo del m a n 
lcsio alfis.-.o .n que.-t: «:orn. 
dal PCI noi capoluogo, re 'a 
t.vo a..-a .mziat iva a s sun ta 
dalla Fodoraz.ione snidaci.»* 
Ulular.;», di conce r to con 
l 'amm.ni . - t razione p iov.nc .a .o 
ida p o i h : giorni o p e r a n t e .su. 
la ba.-o d. un accordo prò 
g r a m m a t i c o con li noatro par 
t . i o i . che . od i a unix-gnat: 
OSJL'. . quadr i .s .ndacah. e 
lorze polit iche, le a m m . n . 
htrazion. c o m u n a . 

• S'amo de! parere — e. d. 
ce il c o m p a g n o Cr..-afu:ìi. so 
s r e t a n o provincia le de. \au 
t . io — ihe questa niziativu 
;«»".-« costituire rea'mentt- ini 
nuovo punto d: partenza per 
.svt'upptire ''»' '.otte iìe'.'.a no 
stru provincia. S: ani mette
rebbe un f/roNfo errore \e •>' 
/)0'/,-.«s'0 die M tratta oua: 
d: procedere a.Ui definizione 
di oì> ett't't e alla ricerca di 
inter'orutori fì.'i obiettivi osi-
stono e sotto i/ue'l! aia indi
viduati in »/!/••>.'• me-: dalie 
torze sindaca'- e po'ittciie. 
ed esiste aneli e interhxii!ore 
< .70 <e non e certo l'ufi-, o. 
e •' piti importante >.' c/o 
rorfjo reaiona'e •• 

Qua'., sono. m i a i - . . «>-'̂ '. : 
putì*, d a t t a c c o »'he .a p rò 
v i n c i d. Enna ha a d..-po 
.-.z.oiie pe. i .vond .care da. 
i o v e r n o ro^.ona.e un .«iter 
vento pr<c..-o e :. i n a m e n i 
m e n t o d. impedii , g.à assun 
; •> Stistanz-ialmente q u a t t r o 
In p r . m o \\ioio la aporovaz. o 
ne de', p roge t to per .a ut..iz. 
zazione do . tor.d. delia .es» 
^e 42 a p p r o v a l a nel g-.jìzno 
'1S S : t r a t t a do . 90 mil iardi 
« >u: ia c e n n o a n e l i " a :r.o 
z.ono p r e s e n t a t a .1 qu.v*.. 
•j.orn. da . grupix; t o n u n . - i n 
aII'As.-enibIe.i rez.ona'.e .-.e: 
...iiw. che dovevano essere n 
-.e.-t.t. ne.Io provine»- m .ne 
r a n e d. Enn.i Ca :an_->.-eti.. e 
A2r . je r . l0 per .-oist .m.rt- . pò 
.-t. d avoro verrai, m e n o «or. 
.'. .-.d.inon.-.or.amonto d e . .-et 
toro zo.f foro I.e piipo'.az.on.. 
e torze po..t.- ho e .-.i-.dara 1 
e anirn.iu.-tr-az o--.. ooir.u.ia. 
h a n n o da :» niiw d* nt t.t.» 
"o ne . o -v i i,);jii j j . - o . ' . à : ; 
s'.r .1.0 :i-. 'a •.». »• eie D.tt » ;.<' 
" i <i.:f/ one .:: • .1 •* ./z.iio 
-• .—-imn-.e » .li v v. r.ti.i.o .1.-.-.-

•_rnale a .'Fillio.-» Ne.-.«i.-"a '.'e 
. a i - -o .ì. .— '.io a..to-.-.ì : r 
in r.-e .t 'y.inv n - p • -r .r . -.tn • 

In .-oc. ' iào .:.>j.^ .- ;><:io 

.-.onza d. .nterveiif. ha j iut t . 
camei i t e nie.iso in H . I K M I I I O 

Ac».mto a (uie.iti punt i , do 
e v i e '.a r.ch.e.-ta de'ia .111 
med .a t a Hppl.ea/ .oìie del..i 
'.osile per .i proavv.amei i to a. 
.avoro dei sriovan. <-he ne. .o 
Enne.-e ropii i 'eseniano <» 
<-omponeiite maggiore <i<-i'a 
d.s«H-oupaz.one I m o : no a tu'. 
io ciò .-: sta . - v . u p p a n d o una 
i o n e . n . / . u r v a »he v<*de .111 
pe rn i i l e .0 oruan.z.zaz. on- .-.11 
daca . . e '.e torze poi.t.oiie. 
in p r ino .uo-to .1 nos t ro pa r 
t . to . a. r . i r ici i :» ' t u t t e .e ìM).-
s tb . . . (hc.b.011: d. .-v.lappo oc 
eupaz.onai»' . a r a n e a t l i a v e r 
so la mob;"..lazione de . f<md. 
per ope ie pubi)!.che a d..-po 
siz.Olle de-> . e n l . <x-a: Ma 
e ev .dento che . pr«»i)>ma 
c e n t r a .e r imano quello <i»* 
m a n t e n . m e n t o d»-a.: . m p e j n . 
a.-siini: d.ii governo IVÌ .OIW 
le ver.-o .»• popò a'.0:1 dello 
Enne.-e e dell'appi.» az .one de . 
provvedali»-!1.;. .-'.1 e.-po.-;.. 

» RitC'l-amo i . d.»-'4 '. 
c o m p a g n o ("1 .-atu.. . - < he 
questa •'.• postazione * a ani 
sta e 'ir »; leah- s'rettavf'i 
te al'e f/'/o~.'<>'(' poste oqai 
su tapp.-'.o a •v"o reqion-i 
le Al tempo stesso siami» con 
'•'»i.'; che al- oìì'-'U 11 indica 
."• non s-ano quel'' d: una 
pura e se"ip''ce dit-'sa dea'i 
occupati del"hn'fs,' >>iu ir: 
'ertena d. uniti' az-one del'a 
. (isip /.'/) oiour Ì]J iiptii/ii.op 

nipat. e dei a-'« a>y •. 

Corrado Bellia 

« omini t inula tagliati inori i\.\ 
Mei' ixijxiiiiri. (libattili nello -
nella p n n i t u i a di .Mutola e 
ra-.soinl)lea di zona di lini ' 
l.s l'I) ' 

Tul io io .n .z .ai ive po . . i . iho 
sono s ta to un'ocoa.->.oiH' d. 
confronto omi al. u ì t r . niov. 
moni , u .ovani . . demo» r i t . c . 
fra . q u i . poi m a n e an ola 
alla .^litlo.a utaz.oile p o . . i a a 
ue...i nuova io4i?e vara ta d.i. 
Pai lamento , con io lor/.o .-*> 
» at.i. con le a.-.-ollibiee «-.et 
t.vo Ma se r . t a rd . s. -»n.»i 
ev idenz .a i . in a a u i i r z»ine 
t o m e quelle de! Lai;oiie>.{ro.->e 
e del Poten t . im. e nece.vsai.o 

e s t a t o so t to l inea to <.U 
l o o i d n i a m o n t o rea.onalo <io. 
.a FOCI — pa.-.^re da l ' a U«.-e 
de.la p ropaganda u quo. a 
dell ' .nten.i if .caz.one deiia .ot 
ta e delle proposto a n c h e 
qui con un notevole .-lorzo 
d. eia lw: a / i o n e - - pei l a t t i l a 
/.ione del p i ano 

Ciò e po.-5.1ib1.e p i .ma d. 
t u t t o a t t r a v e r s o un coord. 
n a m e n t o di u n t e le lentie es. 
fatent: in Bus i ! . c i t a , non ave 
re ancora una m a p p a pio 
e.sii delle oriMiii/./az.on. de. 
i!.ovain d..soecupat delia te 
«I.one è un fat to no_'ai.v») ed 
un 1.laido da co lma le a. p u 
,)l»'.-tO 

I n d u b b . a m - n t e a:1.» ilo •)»•:' 
q u a n t o r.!iu.irdi .a oo.-ii-i 
z.ono <it-l e loiine e «lo. i on i . 
ta t i u n . l a i : de . H.DÙIII . d 
.-octupat. . »• anco :a ape:i»i •' 
d .ba t t i to con :' siiul.K.tto .-ti 
ruo 'o ohe s: viin.t darò a '.'.'.. 
oi.a.mism.. dopo re.-por.enza 
ci. a .cune levine n a t e pei .n. 
ziativa del s i n d a c a t o e le^'a 
te d i r e t t a m e n t e ad esso, ,-ciol 
tesi nel sj.ro di por t i . 4.orn.. 
per non aver avu to un p.u 
a m p . o reso.ro. 

Per la FOCI di Bas. l icata 
s. t r a t t a d: ev . i a r e azioni c-.i 
la te da , l ' a l io e quind . 1 coni . 
t a t . u m i a r : de . d,.-oc» up.it : 
h a n n o b .so^no de! ma.-.-.ino 
de l l ' au tonomia . ovviamente 
offrendo come p u n t o di r i le 
r imen to le organizzazioni del 
lavorator i m » h a n n o «incile 
bisogno di un ' .n .z .a t tva s[)o 
oifica che abb.a una .ser.e d. 
obiett ivi 111111:111. da real i / 
/ a r e nelle zone, con ie conni 
m i a m o n t a n e e le assemblee 
elett ive. legate propr io alle 
vertenze z.onai. dei .sindacato 
E in questo senso a 'ct ine espe 
r:enze d. cooperil i .ve d. n.o 
van. d.soccuiiat: m t u v . a n o 
molto liene. a n c h e .-<• sono 
del t u t t o i r r i levant i sia per il 
ruolo marg ina l e che s ia .-voi 
gendo ia ie;;a poi :«• <oope 
rat :ve e m general*' I'as.-.oc.a 
z.ioii.sino democra i co e s a 
a n c h e pe r la .-cai.-.i ton.-.on»' 
cu l tu ra le e po'..1 tea r..->p»*tt-i 
a que.st. proti'.eni. '-ho denoia 
"organ.zzaz..*^it" "j.ovan.'e co 
mun:.-la 

C e poro b.-»>^no d. espo 
r.enze p.Iota. qu .nd . d »on 
<iur:v a l e r m . n e .'. avo lo por 
!a <<>.-; mz .one e l e t t i v a <1 
a lcune <-ooporat.ve sopì . imi
to per d .mo. - lmre la voont . i 
de: '.'.«Vini. 1 lavorare .11 agr . 
col tura , . -coniigaendo .a t»-.-
qu.i lunqu s t .ca secondo ,.< 
qua le i " invanì sa rebbero 
o r e n t a t . .-0.0 ,-ul t e r / : a r . o 

Per q u a n t o i .guarda gì. en 
t: oca'.i, .1 ruolo che s t a n n o 
svolgendo è differente, ovv.a 
m e n t e nelle due piov.m-e. a n 
<-he per ques t ion . jiol.; .«li-
In provincia d: Malora , ol 
t . e a l . ' ammin.s t r a / .one p r ò 
v n c . a l e . 1 » o m i n : u m a i . n . 
s t r a l i dallo s in i s t r e e lo s t e -
.-<i Cornane d Malora s. so 
no fa: : , p romotor . non so.»> 
del con l ron to . ma anello ti 
ai<-.in. p roge t : . .11:11 m. 

In provnic.a d: P»i:enza. .** 
amm.n..-tr.17 011 <o.nuna ' . 
a n c i e quo..a d. s.n:.-tra. pu. 
tropixi .-0:10 ancora .:nmoi> 
: non a v e n d o co. to a pier.o 

l 'a. :o va .ore poi. t .co dei .a 
. uova ".ojgo. «-he <on.-ento 
proprio una magii .ore pre.-en 
za ne .a fa.-e dex ..-.ona.e d'1 

' r i i>: H O - - i il Info dei -i.'iv.rt! I.a l-'li("l ha p'.tnno--o a—eiu 
u'i»'. n iiii'iio n- «u'iv.u I<III« quelli di Tur.-' e ll ias-atn». 

Manifestazione di giovani disoccupati a Pomarico 

ent: .oca. 
Arturo Gigl io 

SARDEGNA - Interrogazione del PCI 

Milioni della Regione 
a una società fantasma 
La « Avioelettronica sarda » sembra una sigla di 
comodo per un'altra azienda operante a Trieste 

Dalla nostra redazione 
CACH.IAKI — In b»-e a quali p iograi i i in . il. a t t . v . t a -onu 
-.tat: coni e—1 . f inanziameli ; : pubbl.ei alla .Società Avio 
e le t t ronica S a l d a con sodi- .11 Vil iaputzu - ' Qui-.-ta la domali 
d.t p»e.ta d.i> con- .gl ie l i l es iona l i comun . - t 1 F i n . i o I .nl l iedo. 
Alili/ilio Sei-Ili. Anlollai M a n 1- 0 Antonio l 'uggioli. . in una 
lIltOiTogazione lligi'Ille .tA'.t -' e--ol e al l ' l l ldui t I Ut 

I..i S o c n t a Av oe le : I :on ic i Sai da - - (li cu. e animili ,st ia 
lo i e l i u t o ,1 dottoi F»-dei 11 o De Pan e p i e - a l e u t e de! ioli 
i .gì .o de i nd i c i il do l io : Andrea B o i ^ l n - a n avrebbe 
lloViiio opo l a i e Ilei c a m p o della •< o-t 111/ olle, o-a ie i / .o e 
niall ' i teii / ione (I. - i - teni ' ae , o-p.tz.al od »'let • rollici i C'Olili' 
>. vede, un l a m p o (I, a t i . v . ' a ino,lo d. l l ic i le pei . problemi 

;«cnoìog.( . . h o devono o- -e ,e - u p e n * . e pe: _ti ìnve-I; 
nienti n o c o i - a i . Ki-uiia eh» la -o< loia ha r icevuto nel 
"T."i dalia C.1--.1 pe. .! Mo/ /oe io :no un l o n t r . b u t o di .V)0 
niilion.. e neli 'agii- to dei '74 un l . n a n / i a m e n t o d.i p a r t e 
del C I S d. î 'C) ni.ìion ( 011 una eara l i / i a 1iis-1d1.111.1 d.i p a r t e 
della Hegione d. iilto m.lioni pe: un niv» st ìmento p iev i - io 
il. l.Vlil in, l .OHI La s t o n a a/.end.» av i ebbe dovuto occupan-. 
secondo gh impegn . a s - m i i , a ' I ' a t to del linan-tianieiito. 40 
jv'r.-one ne! e.elo pr«xiiri:v»i Ila invc<>' :n:z:.i:o ad opera ie 
-olo nel i o t ' o m b r e de! "jiì. •• o( (-jj)a appena 15 addot t i 

<;h - l e - - , lavora lor . ope ravano ma dal 1 UT 1 t a n n o (1. 
inizio della oo-t ru / ione dolio i ta l i l imonio > por conto della 
.-oca'ta Me' t 'or . meni!»* n< . -t tt«'inbie novembre 'Tl> sono 
-*ati Ira-leiiT alla lOcat.i A\ l'X'leltrollica pei c u i . n e la 
main i t e l i / . one deel : in ipia i i ' . 

I,o - . 'al i l i .mento dell'Av .(>••.(•'• 1 011 1 a S a l d a -01 j e nel Sai 
rabu- . .11 p r o i s . m . t a del pol.gono m t e r f o r / e del S.ilto di 
( ju . r ra I/opor.i (lolla -»>< ì f a dovrebbe e - io ie di -uppo i to 
alia att v.ta del p. j i i jono Eia a i i fhe g.uiiTa no* .zia d un 
a» corc'o tra l'Av.»*••!( tt r.ill ( .1 < la Mo'eoi con M(ie a T l ' a ' - ' e 
l)(*r t la . - f t i . l t giali pa r t e dell 'ai t. v l 'a a i a nuova -o i ie là 
-arda Al d: la d»*-'ì n » o : d . . ••iiilta che .1 !e<ap.to r o m a n o 
11 Via Nonio inai la I4H. e ' u u a i e JJ»-I !a Mi '••iir .• l'Av ioelt-1 

'rolli» a. la qua!»- per a l t . o non Ma a l t ' i n d.pond'-iTe nella 
-odo ind .ea ' a 

Co-a c'è - o ' t o ' I.i : ..-pò "a d» •>•• v i n . . e dalia g.unla re 
g.oiiiiìe -airi.» I.'.11:/..»7.va ci»-. < o n - i j l . o : . comun . - t i t ende 
infai" a fa' luce niiia v et mia. .:i modo da cn :a r , ro !» 
leale < 011-'.-t-n/a dell'Av .ooiet t ; on.ea o pei a d e r t a l e se. 
d . t l . o (jllt s'è. -igia. r.a-A - 11.monda. 1101101Ijii'e , co-p.cui 
l i l ia l i / .aulent i , una .u t ,v . t a d. ~omiil.ee .-iiopoito log..-!.co 
per . t on i 1 : deila Meteo:' I.a quale — •* a n c h e ques to s; 
deve -ta 'o.i . ie mr , eli.a.-iz/a - - con- in l'-rt bue a p i o d u n e 
negl . -•.ib.l.mon* : ci. Ti .o- t t 

Si apre 
oggi la 

conferenza 
cittadina 
del PCI 

Dal nostro corrispondente 
T E R A M O - A.la C'onferen 
/ a e . t iad ina ohe -1 a p i o 033Ì 
1 PCI d. l ' e ianio a i r . va ' lo 

•,K) quind.c i U H M di paziente 
lavoro di cosiruzioiie e di raf-
toiv. l ineino dello s t r u t t u r o or 
gan iz / .mvo . :<\-o tieco.-.-ar.o 
da l nuovo pt\-o politico che il 
p a l l i l o ha nella e.i ta iH4 per 
i«*nto do: voti no' comune ni 
le ii ' t inie ole/ioni» 

Te ramo , ionie t an t i a l t r i 
contr i mer id ional : , »* una cit
ta » t e r ' l a r . a *. carati» l 'zza 
t.i dal rigonfi imei i 'o del set 
toro lommo' .v .a lo . con un re 
I i t ivo -v uppo de l l ' a r t ig iana 
•o e ilei!': idust* 1.1 

Conio tu t t e le i" i 'à t e r ' . a 
n e amministrai»- il.i'.la OC. 
T e i . u n o . l o i h . i una proocoti 
p a n i e inane.in/,1 d servizi so 
I ia!: 1 in » t'itt* Ii.ir «mi man 
va poi.- no l i rete f«ignauie*: 
sono assso'utameiile .n-uffl 
«ioni .e - M u t u i l e s ixnf .ve e 
e u l t u i a l : e : contr i di aggi»' 
e a / ione e pai tociii.iz.iono Nt 
consegue una cer ta preov 
eiip.uite d..ig>.e»aza>ne del te.» 
sii lo .-oc.» lo. »'sti ornamento 
povero c u l t u r a l m e n t e A M 
vello politico, la scarna prò 
-en/. t ile. nart i t !aic. rnp 
p resen ta un o - t a m i o ogget 
t ivo alla (lo.iziouo di un eli 
ma d: «onf ron 'o e di dib.il 
t . ' o ).u agonali.'.e a quello che 
si svo'go a livel'o nazioni» 
le •' '.«'eionale 

I' •ei-inomet r«> della .-.tua 
.• o.ie » i a i i p r e i o n t . r o dal'»-

fiaz on. iierchté »• qui che In 
d..ijreja/.>i le 0 l 'u i re t ra tez /n 
cultiiial»' a.-iumoiio 1 u n n i 
u*n pui mar»a l i od e soprat 
!.itt«> qui «he la OC esercita 
":! -uo ixitt'ic at i raver .-o In 
azione c l i en te la re do, Min. 
«< luogotenonl 1 . t acendo d e ' 
l 'ani a omini s m o più rozzo ed 
anueron..-: :» n il < comenui de . 
con.-en.-o > 

Olii»* a ìxiisedoie la m.i'g 
g .o ia i i /a a i s o ' u t a nei 1 mini 
no. la l~)C t e r a m a n a domi 
11,1 in tu t t i gli en* 1 pubblio" 
e p r iva i : della c i t ta to. ipeia 
le. Cassa di i i n p a i i m o . en te 
IH-r il t u r sino, camera d-
(.«iniinercio, consorzio per il 
nucleo indus t r ia le , ecc.i con 
una ge.it.one a r r o g a n t e d»*I p^ 
tei'»- S i a m o ben lontani , in 
-omnia , da l la -uniov-.i DC > 
olio .secondo l 'onorevole Gn! 
Ioni s a rebbe già commcia tn 

Un e.-aine p.1'1 pun tua le del 
la DC »' del le alt io forze pò 
l inci le «' !a de th i ziono de : 
rap ix i rn da s tabi l i re con e.c 

-e 1.1 ra uno dei temi che la 
confe ien /a ( i t t a d i n a dovrà af 
i r n n t a r e . :ns omo all 'anali '--
d e " a l ea l t à occupazio ìalc . df ! 
c ' immerc o. ' | ' ' !! 'art ig iannto e 
del serviz. Dovi a e i - e r e ol-i 
bora to un voio e proprio pia 
no d* svilup'x* pe r •! C o m u n e 
le » ai ' " i c e genera!! .-imo sin 
»e abbozzate nel l 'as-omb'ea 
degli oiM'iii ( o m u n . i t : e ne ' 
le a.iM'mblee d. .-ezion»-

«I .a t onferen/ . i - d 'ee : ' 
«•ompagno Michele Ti. Patr* 
zio. sogre la r io del « 0:11 l a to 
coi i iuna 'e - dovrà fornire a' 
gi t iopo d i r i gen t e g ì elemoii 
ti nece.-.-ari pt 'r d a r e u n i .ni 
!><>.-!azione politica compie i -
va a! p a n to eli»* tenga con 
to della n u o v i ì e t ' t n r»'gn> 
nal«- <• mer ldio ìale .* I eo 
m u n i s ' i t« ' ramani vogliono in 
s o m m a conf ron ta rs i con 2". 
a! t r ' pa i t i* . e con le forze =o 
ciaìi s'i'.Ia ba.-e di oroiioì te 
conci e ie ed au 'ononv* 

•< I. 110.1t 10 - d u e ancora 
II e o m n i g n o D. Patr iz io — 
dovrà ei.-ere s<*rnpre plft un 
p i r t i t o a-ierto 1 he .-uperi (pie 
-ettnr: .-mo ancora e.-'.-tente, 
d i e «oninbu . -c . i con !a sua 
nziono a i a r crescere :! rì 
vello jvi.it -co < t i l turaie di fu* 
•; : < t ' i d i n i . »-he ( o s t r n ^ a 
1' a •uni ili-* raz .one comuna'»• 
a ' c o n f r o n ' o - i l a !).i-e di prò 
jxi.ito e Oi t ru ' ••-.'(• c o m e •»*. 
pa r t e s:a avve tendo. ad 
o.-e:np:o per !e que . i 'mn. rela 
• ve a! d e c e n t r a r n e i t o e a 
.1 v a i a n t e dei PI*G Vosrl'n 
nio v^-ninoii*' ' >-s-*"-il. i i i o m 
:i.a un p a r ' . ' o di !o**a e d! 
gove 

Antonio Alleva 

Si moltiplicano le voci sul clamoroso ammanco all'istituto di credito 

Assegni scoperti per 700 milioni alla Cassa di Mesagne? 
Sono ora due gli ispettori giunti nella filiale - Un summit di creditori tenuto nei giorni scorsi 

t'I.'Z.» t i r . 1 « : i . i »'.»-. 

Enzo Alessi 

.M.',.iiiif:i;ii .io..a go.-:.o>* «i -. 
. ' ISPFA «no »»•. ,i.),i *a ' .-•» «> 
. - lab . ' .mento d P.-..-^ ia- .« 
p u vi. :»i>i i.i '..« I.- «:«r..« 
che d. quo.-t. l.o::\. cr.c ti»r. 
n«i nie.-.-o -..-. iiv«* . * . .» ; :« . • 

.icr.is. g.iarlagiv « ho a 
ISPKA h i «on.-»:i:.-o «d .«. 
« un, «-ypt1..!:•/.". Ov«in«ini.c t a 
|H-r.-«inagJ -.!•'» . ' ' . ha.:n»i 
tatt«i ««iios oro a . «ìp.n.«•*.'-
p.ibb ,»a rog.oiia e .'»!.--- i.'d.i 
.-.: jaz..o.ie ci. un.» az.oiivia 
«he pur avt ' i ido .1.1 m e r c a t o 
s curi i ;ier .'. p.«xiot:o. v.ve 
« «>nt . naamon to ,-u..'or.»-> de . 
t a l . .men to per 00.pa d. una 
ge.it .one e . .onte lare «peou.a 
u v a . La r.chiestA della a*ppl. 
caz .one delle legszi ag ra r i e a p 
prova te con l 'accordo di fine 
lesji.ìlatura r app resen ta una 
delle quest ioni p r .nc ipa l . per 
'a ripro.-a d. un .-ettvìr» « !.•• 
.1 ma.tempv-» re«.e.iie e . a.i 

Nostro servizio 
MK.SAC.NK - S"iii.) < p u .1. 
a. 1 v ' . i i i 'o a . » ciicia ri»- ..» 
(.'a--.', ri K --.).'..-in o. a fv in lo 
i l a q ..» < .-: sia « c^ ai . ' iv 

«ì. .li:"..: /.<•<• '.:»"..i o.irr.o.;; /-.. 
• i.« . "a t d -..-.f. '.«^ c:.t '»• 

' .n. «l a»! » ti'a " ."O <a ilo «i. 
. ' . !.- .T .. >' .z e •• - . . ' . ì " e v ' 
. a " v . da »..*. . . p o r t a : . ! . - 1 -
- .1.1 :• « i i ì .»" . I"n.» "i " e . ->.» 
•«•- • . m o l i . « ' i / a •• : i . : ".» ò.^ 
I a t o . i f . " . i : ; , : i ; ' t - . . « : . ; . » . : ' . 
.•>. 1 : : - ^ t i : . - :>• : "«) » . i l " , .a ' .» 

i i v . _' 0 . i r . - o r - , a . .1 : . . . » .« • 
• J. M e ^ u i - . a ti.» . m e n i - r o r - j 

o ."a' e . t g g i v l ' o 1.1 -»"«'• «ivi ' 

C'ie rì.te .-:>*:•.>.. <i it.a 
:. . . . t .e .< :.-«;iq.i...a . «.1:1.0 - . 
vor rebbe la r e .-ode:"'" -..1.1 1 
" o p p i •• o..:i»ii-o No: -..1.1:0 
j » i " a " . a » redo-.e «-.!• vj.ie.ai 
• .:o ap:i.»r»' a n o v. - .«i. .«ie »'..-
«o-or . : io «»..a -0.1 Mfii.*'1.»1 

-ia d o - t f i a - o r.«-. ; . i -o--n. 
. ' a i rn . a or»1-, ore ci. d.n>i-, 
- a t t e f.r.ii .»o .nierei-iir»-
qua .c i ie a.:."ti .-t . t .1:0 d. e i e 
di:»i de.'.a no-.: za P.'ov. ne.» 
.e no*i -olo de..a ni-)-:rai o 
a l t r e filiali de. ia Cassa d. 
R i spa rmio . 

T u t t o c.o .-. r.vava da quei!'» 
i-ilo sa rebbe :'. meccan i smo 
a t t r a v e r s o :'. qua le è i t a ' o 
, iu i - .b . .e t..inic:e ad mi 
« b a c o » di »f.us-e d .niens .o 

:.. I - . -ah» p.u .«1-.-m'v.'i ' 
• . io «..'«»>.a e .rifa;*. . a- -. 
--,»".t d 11: g.ro d. a--'-gì.. 
•-0-lZ.t ,t " e . i * . * . . i « ,>_.>-.-"'; . : * 

: i i a r . / a . ' . i ••*.!-.»•--. a» r a..v 
-omnia :x». .1 <.-<a "••'• :r. 
' .«in a.i! a . i in i . i . . - ' . a 'o .v : 
-. e» d-' . .KL"5:FI)II. C.<: ,1 !>• 
M «•;.-«> C i ò ; io-'»» . g . . o ' 
, ) ) > % ! •- ."•' .« .1 o .j Ì . . . U . .1 

- r e .),.•-.• .0 ! . . • : o ' ì . t • - • . . 

Ma due degli interessali 
smentiscono ocni cosa 

A - . < . la .' a » a i . 1 . i l . . 

- . 1 . . » . 0 .1 . ( • i N ' . M . v V «• 1 

. ' . i /e - i i . i ;•..» » i ' - t . a r. •> r-
- t.'.e ci,»- -: -.1 -..•!.>-. o : . ir. '•• 
• • <1 1.. - - e - - - - . ,) 0-1 • 
'.-... ciò „ I - . r i iKDii . dì) > 
a ' ò r ••-.t.i; :.a*'i t - . ' :.»z • • <• 
,;« a ">r a <• « '• .1 • ' .- . . j ' i «1-
j - ' i . - . t c e « «a." Z . l ' Da 

«l.ie-*a r.-.iI*--.--nrv- « .*•. -^r» 
n i . o a . ' K U R K n i I . »1 > » o ! 
.-.«ti;rare " . ì " ' . . cred.*. •*.•*.•.--» 
ov . ' i . j . o . r i . . - .Xi.-.a d. *:r • 
« t 2-i" :n . . .c i i . i . . rt*.-nj,t r«- . 
-•«•'ebbe scn:>:"a por al". ' . 
t'iti ni ..0.1. e n u 

, Quel che e «e."o e «:.«• n . i . 
'• o d a ' o v i p e r e d: q u a n t o sia 
'• o -d ipo r to ocn a Cassa d. 
1 R i spa rmio d. Me-, i i r ie . - . tante 
j .1 p.u a-..-o.u:o r.-erbc. c::e 
• v.ge no . " I i i . u r o ,1 :u*:. 1 I. • 

ve.!. ' 

Palmiro De Nitto : 

e.-.-.- 1 <-I ?; - 1,1 l'i • . . • : - . • 
io.,- \ ! » , -i Pop. -..-e. :, o. .) • 
.- «'io..-- »:• ] i u > g o o tu. 
n . i..-*r i / ' i - . • d* II • C.1--.1 !.• 
f » — . . t . : . : . ' . c i - / / . i - M . . ."." 

.-• o . • rr..-;>- n :• :.'•• •>.. i ir . i . 
« ' . . - . ! — g ì :.'<• " ^ • z . . ' : : , - : ;-. 

<' R - .,:/.i 0 * . • • . i e •• '. '•) 1-

• 1 .. « 1 l" -, "a • j ' i i:..xu « 
v » r.i • :. 1 ..' - '...•'' M - u .-• 
, ) . ' .' 1 . ' . ! .< ! t V • . - - . ' ;", . ) > . . « . « • 

. . t ' - . i - . . • ' . » " - ' : . ( > * . / . ' • a - ) : . t . 

-• pori ne . .:<».".'!.!'<• •• ir.:**-/ 
e, .- t , ., ii..-...:o.-.i.'»z .»r..- :.o . 
«1 •'> ".t ai». .- 1,1 .-»".' ' a 

« Prozìi..1 1. > a.".---.. ".•) »r 
,):«•;,d.-ro «••r.'t** <i a v or.-
. ' I ' . - . I T . I •• l ì a r . )." »'ì l a l . - l a s . 
:n<>n.o.,*o o n d e ,.>>"« r • !".•.-. 
-e a.ii.i.n- .oiil.i'il't- e .-••rr.pT* 
<o.npa*i'o..me.T«' .—gr»'*o bah 
(a.iO nb.»'*:,.i ' .nlor. i iaz.on 
e r>rf-c:-.»z.«i:i o l i . e r . - t abù . re 
vor.:a - a n o :.»li d-» garnii t ire 
.ici'Tip „-t . ;r»i 0,1 i i r h a ' . v e 
i.is« *.»t'- . - io .»:*:«»»«•) pr»--.só 
o p . n . O . l e p i b b a a I r . a " ( ' . - » 
. nv . amo L O . d u i . . -aUt. . 

C 1 a ' «t . .« .'..e.-,',! CI ). t 
• .- I Z . o .•• • . o _•..! , - , , d , _\_ ( 

' 0 . . t i ! ' . . . - i o . . . . tj 1 1 . ; - . - ) - • ' 

I .- ' • r.e t . i " . ' i t i . r . d . , ' .10 
.-' 'i gio ' . ia •• - c n o . r.-'.-o-. 

:. 1 . l a i - . • .-.-.. • ' • ! ! • . I . t v 
l i ' . ' • . - " l ' i a ' a ' . » . 1 . - . l ' e -• 

.)..>.!.(.•- i t.on-. <i .--or'a a. 
. «• . : n . e ci i . l f . i . l g a l e ,, n i a 
.>'..-•> la li"« No.) no .r.a a . il 
•<i : a p : > i . - : ,-J .»;.'.».' e 0.1 .a 
- J-ICRKTII. :.>• • o n t a f . 00.1 
a C a K-.I c i : ! ( . . l ) . i . ' . n . ( i c i . P ; 

g ... d . M > »_'•:<• R . i . i l t ) . a . o 
. • i - o p . r - o . ' - . i . : 1 p i o -d i 
ni- I T O K u ! - d i ni-- pro,n'is.-o 
.. o . m n o de . ^ig I).- M.iu:,i 

Ci,) .y ^ .c.ipropr a.'i»ine 1:1 
deb*a p'-.-irie.Te d .nanz . a 
P I " I - ' " , I M d M.induria na 
m« ro l O i 77 R Ci A P 

Non ho .-.- h.e.i*<* — p.o-e 
g <e a .ofer . t — ia- ,...,i C.i.-
.>.. di R.sj : i.-.ii.o di Pug..a di 
M-v-tiMe. .-.e .»d a l t r e agt-n 
za* dol.o .--o.-so i s ' i tu to I.n.ni 
z.ainv-nt: o . ' r e .. lo.-ito, m«'ii 
t re .-«0110- -o g.. a l t . dir.gi'mt. 
«1- la d e " 1 C,..-.-.. d. R . s p i r 
in.», di Pagi .a d. « 111 .gnoro 

..•» «-.-i.-te.i/.t K' 0. .de.T.e c h e 
p.•••01. t .na i iz iarnorr , . cui 

:a r f - m i ' - T o .1 u v ' r o a r t i -
• '»;.-*.» .-on.» : n " t i (icl.11 per-
'. f i n i- t a - . ' a s ,t (!•• Io -.tO.iSO. 
1 q.ia « ,i:«).*(iMi|>'i-i.( (iin«*n 
'•• .-1 e sp .1:0 a r.f»*rire < ir 
• ' ' • s ' a ' i z e . i - i . . -,e.-.- ' iorr- ••>. 

Con.e ( ar, ,,(n,(, di spte-
f.are 1 1 cu uto < • • d 'nw - ft 
• ipporiu-ii :ìti> 1 cn> slchi'iTr, 
non ns'tih,!-re. a 1 rTila Poi-
e/.e .- ria- 'tri ( li e numernst 
(•prra'-ni e ri~t armatori >>.*-
saqncsi attendono ('etto •• 
1 tir non a troi n'i.o di non 
te a tritìi « ae ' . o l MC\>I town: 
ttttt'nìtTn Rispettosi del se-
7T. 'o tvimauo ir>wìi>i'ito da' 
seti l'er.nai ( Ino. 1 orretnmo 
tonasi err. tira p r dot ere »/• 
» tonaci o'i •>:! rcs ai. pei 
tutelarsi, u'ficia'm- nte j dati 
di fatt'i die non -o' ;o. CJ- IS / IO 
mo. rasili unititi 

S I T T ' M J hn liei. 'pinl-iTti 
il consiglio ri. amm,ni trnzio 
ne raicoi,!ic*\'M qn-ito un ito, 
di tare tu nostra parte per 
tameuta e 1 risparmiatori e 
al- opeiaton, olire agli c-;o-
nisti. ed eliminare quella 
"twhatiiti', cuc ••mrtra HOII 
e stata eliminata 

http://trn-.il
http://nnni.it
http://-ias.iunz.oiie
http://io.ii
http://pre.se
http://mdu.it
http://indu.it
http://rn.ii.-a
http://ri.ipo.st
http://dr.umiwt.ra
http://pa.it
file:///onno
file:///or.-o
file:///./oro
file:////ioio
http://A2r.jer.l0
http://po.-5.1ib1
http://sj.ro
http://reso.ro
http://up.it
http://1iis-1d1.11
http://tla.-fti.lt
http://~omiil.ee
http://iii.iz.iono
http://dib.il
http://iaiipreiont.ro
http://ge.it
http://omun.it
http://110.1t
http://jvi.it
http://ge.it
http://MK.SAC.NK
http://icl.11

